
a
n
i
 

o far. 
e lo 

a do- 
ibbli- 
ina, 

— Anno XIX, N. 111 Udine, Sabato 16 Maggio 1896 

Prezzo d’ Associazione 
otte 

T.jine e Stato: anno . . L. 20 

iO semostre . » 11 

so trimestre. . >» 6 

Li, Mese. + + . > 2 

‘ati 19 ann0. è + + e. + L. 82 

1, semestre » è o) 

I. trimestre +. +. + + è >, 8 
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lho associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio dei gi 

La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Dove si trovano i tigrini 
Scarsità di viveri 

La Stefani comunica il seguente dispaccio: 

< Massaua, 15. — Ras Mangascià con 

circa 6000 fucili si trova ad Adi Andai, 

Egli continua a battere il chitet con scarso 

successo. Ras Alula lo consigliò di non ae- 

cettare il combattimento. Ras Alula accam- 

pa sempre con duemila fucili presso dua. 

Ras Sebat e Degiac Agos Tafari scorazzano 

a nord-est di Adigrat. I capi grandi e pic- 

coli ricominciano ad offrirci i loro Servizi ; 

Menelik aveva promesso d'inviare dei viveri 

nel Tigrè, ma le provincie che devono 

provvederli non obbediscono. Quantunque 

migliorato, il nostro servizio di rifornimento 

viveri presenta sempre delle difficoltà ». 

Nessun negoziato con Menelik 

Voci smentite 

Roma, 15. — Attualmente nessun nego- 

ziato è in corso con Menelik. Le voci quindi 

di domande di grandi somme da parte di 

Menelik pel riscatto dei prigionieri sono 

insussistenti. 

FIORI DI CIVILTÀ ITALIANA 

Ecco testualmenta il bravo della corri- 

spondenza del pubblicista Serao. al Don 

Marzio di Napoli, in cul si descrive lo sta- 

filamento «del negri, a_ cul già accennava 

brevemente un dispaccio : 

«Ho ‘assistito, la settimana scorsa, .al 

campo di Mai-Serao, al supplizio fatto in- 

fliggere dal quartiermastro tenente Roppa 

a tre mori del quartiere di onkul e Addis- 

Addi, i quali non avevano saputo. giustifi- 

ficare la loro presenza nell’ accampamento 

della brigata Barberi. 
< Era la prima volta che vedevo courbda- 

sciare dei negri, Legati con le mani dietro 

la schiena, essi stessi docilmente si proster- 

navano e si distendevano carponi per terra. 

Lo staffile, fatto cadere sibilante sulle loro 

carni da un ascaro di religione maomettana 

(i suppliziati, come quasi tutti gli abitanti 

dell’Oculè-Cusai, erano di religione cofta), 
senza risparmio di forza, infl\ggevano solchi 

sanguigni nei muscoli lucidi e gonfi; i colpi 

li flagellavano a brevissimi intervalli; ma 
nessuno dei percossi mandò un sol lamento, 

nessuno fece un movimento di sobbalzo 

istintivo sotto l'acutissimo dolore persistente | 

« Compiuto il supplizio e dichiarati in 

libertà, si rilevavano senza un fremito, senza 

un mutamento dell’ espressione della per- 
sona; quindi, liberate le mani dalla cordi- 

cella che le legava, le portavano alla bocca, 

si prosternavano, toccavano con essì i piedi 

dell’ ufficiale preposto all’ esecuzione, e, sa- 

lutando umilmente, con la schiena curva, 

andavano via, senza voltarsi indietro. 
« Fra quei tre vi era il cicca di Uonkul. 

Lo Casso rali cltlche dia 
Si aggiunga che nel corso del tempo la 

Cassa forma col suo fondo indivisibile un 
fondo di riserva, che è destinato a soppe- 
rire le perdite accidentali; che i capitali 
ottenuti a credito appena rappresentano un 
trentesimo del capitale collettivo; «che la 

quota massima da concedersi a ciascun socio 
è limitata: e quindi si hanno tali tempe- 
ramenti che tolgono quasi ogni erudezza a 
questo vincolo e che congiunti alla sorye- 
glianza che ridestano neì singoli soci, la 
convertono in un pegno di assoluta certezza 

e ci spiegano come in 48 anni di esistenza 

nessuna Cassa sia mai fallita; nessun socio 

abbia perduto neanche un centesimo, mentre 

le sciagure bancarie formano un fenomeno 

permanente dei tempi odierni, e gli azionisti 

ed i depositanti delle Banche sì veggono 

ogni giorno sfumare del tutto od in parte 

i loro capitali. 

Limiti della solidarietà illimitata 

Abbiamo esaminato a pag. 183 e seg. in 
tutta la sua crudezza, l'ampiezza e la esten- 
sione di questo vincolo e nell'esame ivi 
istituito abbiamo già tatto notare ad alcune 
limitazioni che vi annette la legge Stessa, 
esigendo, che essa non obblighi, che per le 
Operazioni sociali, e che pesì in parti eguali 
SOpra tutti i soci; oggi analizziamo quei 
limiti che oltre a questi vi annette il mec- 
ganismo stesso delle Casse rurali, 

\ 

“Conto corrente con la Posta. — 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
o 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — Iu 
terza pagina sopra la firma (necro]0- 
gie, comunicati diclriazazioni, ringra- 
ziamenti) cent, 80, — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribacsi di prezzo. 

Le insarzioni di 8,a e 4.a pagiLa 
per l’ Italia e per l’Estero si ricevono 
asulusivameato all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via dell: 
Posta 16, Udine. 

ornale, in via della Posta 16, Udine 

Quando se ne furono andati, dissi al te- 
nente Roppa: 
«— Costui, fatto andare libero, andrà al 

suo paese ad infiammare d' odio contro di 
noi; e la sua gente, vedendo passare isolati 

degli italiani, li schiopetterà. 
« — Ella s' inganna -— mi rispose l’uffi- 

ciale — se vorrà venize con me al paese, 
domani, senza nessuna scorta, senza difesa 
alcuna, vedrà che il cicca, dopo questa le- 
zione ricevuta, se prima mi veniva incontro 
ai piedi dell'amba, da ora in poi, scorgen- 
domi da lontano, accorrerà a ricevermi 
assai più in qua, con la schiena curva, ba- 
ciando la terra, e mi supplicherà di de- 
gnarmi di accettare il dono di due, di tre 
pecore, di quante mi piacerà di sceglierne 
in mezzo al suo gregge. Guai se noi non 
fossimo temuti da costoro e dessimo prova, 
anche per un istante solo, di debolezza e di 

sentimentalismo! » 
Che deliziosa civiltà quella che andiamo 

ad importare in Abissinia] 

AL VATICANO 

Leggiamo nell’ Osservatore Romano : 
Dalla Segreteria del Vicariato si comu- 

nica: 
< E desiderio di Sua Santità che i predi- 

catori del mese Mariano raccomandino ai 
fedeli ili far qualche particolare preghiera 

nella prossima novena della Pentecoste pel 

ritorno dei dissidenti alla Santa Chiesa, Per 
tali preghiere, o pubbliche o private la stessa 
Santità Sua, col Breve Provvida Matris del 
5 maggio 1895, concesse speciali indulgenze 
Ivcrabili altresì durante l’ ottava della Pen- 

tecoste. Queste indulgenze sono: di 7 anni 
ed altrettante quarantene per ciascun giorno 
della novena e dell’ottava, e la plenaria in 

uno degli stessi giorni a scelta; tutte ap- 

plicabili alle anime purganti. » 

L'istruzione primaria deve restare ai Comuni 
Non' vogliamo che passi inosservata la ri- 

sposta, che fu riassunta nel resoconto par- 

lamentare, data dal Ministro Gianturco 

all’interrogazione dell’ onor. Molmenti, a 

proposito dell’ istruzione primaria. _. 

Intorno alle scuole eicmentari si è discusso 

molto in questi ultimi tempi, specie per la 

minaccia di toglierle ai comunì, passandole 

alle dirette dipendenze dello Stato. Questa 

avocazione è voluta dalla massoneria, che 

spera in tal modo d'avere in mano incate- 

nato tutto l’ insegnamento pubblico, dalle U- 

piversità fino agli asili d’ infanzia; e per con- 

seguire questo nuovo accentramento tiran- 

nico s'è cercato di esagerare iperbolica- 

mente i torti dei Comuni verso ì mgestri, 

eccitando questi a chiedere il passaggio 

delle scuole primarie allo Stato. 
Per fortuna pochi insegoanti hanno ceduto 

alla sciocca tentazione, essendo evidente che 
avrebbero cambiato in peggio, mettendosi 

alle dipendenze d’un padrone dispotico, 

cieco, partigiano, feroce e taccagno com’ è 

il governo, col pericolo d'essere magari 

sbalestrati da un capo all’altro d’ Italia pel 
capriccio o per la vendetta d'un Ispettore 
Scolastico. 

E tutto ciò senza migliorare le proprie 

condizioni economiche, poichè ognuno sa 
che razza di cuccagna sia quella dei piccoli 
impiegati governativi; senza contare che 
sarebbero rimasti tutti gli inconvenienti at- 

tuali e tutte le amarezze della vita magi- 

strale, perchè gli insegnanti dovrebbero 

sempre fare i conti anche colle correnti e 
coi partiti dei municipii in cui fossero man- 
dati dal Governo. 

Il quale, dopo tutto, per aver voce in 
capitolo contro quei Comuni (fortunatamente 

assai rari) che non pagano i maestri, do- 
vrebbe cominciar lui a pagare regolarmente 
i sussidi che spettano per legge ai docenti 
delle scuole festive o serali: mentre invece 

molte volte fa. sospirare quei miseri quat- 
trini guadagnati con molti sudori. 

Contro l’avocazione delle scuole primarie 

allo Stato protestarono poi molti comuni, 

giustamente gelosi dei loro diritti e delle 
autonomie, già tanto sacrificati dalla fatale 

smania accentatrice del liberalismo, al quale 

pare di non aver mai soffocato abbastanza 
lo iniziative locali, l’indipendenza legittima 

dei corpi amministrativi, i liberi movimenti 

di tutti quei piccoli organismi dalla cui 

vita vigorosa e attiva scaturisce il benessere 

particolare e generale dello Stato. 

11 sistema di accentramento è purtroppo 

entrato troppo avanti nei nostri costumi: e 

bisogna reagire incessantemente perchè que- 

sti enormi meccanismi burocratici, che si 

vorrebbero perpetuare, non soffochino la 

vita spontanea degli organismi naturali. 

Mentre pertanto si estendeva l'agitazione, 

l'on. Molmenti volle sapere quali fossero le 
intenzioni del Ministro al quale presentò 
apposita interrogazione, che annunciammo 

tempo addietro e che giacque fino ad ora 
aspettando il suo turno. 

E il Ministro Gianturco rispose ieril’ altro, 
dichiarando che si oppongono a questa ri- 
forma (cioè al passaggio delle scuole pri- 

mario dai comuni allo Stato) gravi ostacoli 
di carattere amministrativo, morale e didat- 
tico : riconobbe che voterebbe contro quel 
ecentramento amministrativo che da parec- 

chio tempo si invoca. come necessario; ® 
fece notare il gravissimo danno che verrebbe 
all'istruzione disinterassando î Comuni dal- 
l’ occuparsene, 

«L'on. Molmenti poi prendendo atto delle 
dichiarazioni fatte dal Ministro dell’ Istru- 
zione Pubblica, addusse molto opportuna- 
mente qualche altra ragione per combattere 
la riforma; dimostrando con vigore che una 
tal legge sarebbe flagrante violazione delle 
franchigie comunali e dei diritti dei padri 
di famiglia. 

Così dunque, almeno per ora, sembra 
stornato il pericolo che minacciava le nostre 
scuole, gli insegnanti, i comuni e le famiglie, 

e dobbiamo essere grati all’ on, Molmenti 
che abbia saputo provocare una esplicita 
assicurazione in proposito, la quale avvalora 
autorevolmente le nostre giuste ostilità, con- 
ferma i nostri argomenti, e ci offrirà quan- 
dochesia il mezzo di combattere i nuovi 
tentativi di assorbimento che le settarie 
influenze non mancheranno di fomentare, 

Non dimentichiamoci però di stare vigi- 
lanti: la risposta dell’ on. Ministro, — per 
la quale è giustizia rendergli lode, — è stata 
determinata appunto, almeno in parte, da 
quelle vigorose opposizioni che la riforma 
incontrò e che si vanno accentuando contro 
l’accentramento unificatore ed opprimente 
da cui si deve liberare la nostra’ vita na- 
zionale. Facciamo adunque che la fortunata 
riscossa delle. coscienze libere risuvni co- 
stante da un capo all'Italia; difendiamo 
almeno le ultime vestigia delle nostre au- 
tonomie municipali, opponiamoci sempre 
all’ ultima violazione dei diritti delle fami- 
glie: e così la nuova salvezza del nostro 
paese prenderà forse le. mosse da questa 
tentata invasione delle scuole primarie, che 
la setta non ha potuto compiere come me- 
ditava pei suoi intendimenti anticristiani e 
liberticidi. 

Exequatur a Vescovi 

Con regi decreti del 7 maggio 1896 èstato 
concesso l exequatur alle Bolle Pontificie 
con le quali furono nominati: 

Monsignor Fortunato Vinelli, vescovo della. 
diocesi di Chiavari; 

Monsignor Raffaele Rossi, vescovo della 
diocesi di Bova; 

Monsignor '['eodosio Maria Gargiullo, ve- 
scovo della diocesi di Oria. 

Avete tosse? Pillole di Catramina, subito. 

be: si n 
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Faenza — La Cassa di Risparmio di 
Faenza frodata di 400,000 lire. — Un' isps- 
zione fatta per conto del Ministero di agricoltura 
e commercio a questa Cassa di Risparmio, aveva 
rilevato il dissesto dell’istituto e condotto allo 
scioglimento del’ Consiglio d’ amministrazione e 
alla nomina di un commissario regio. Ora l’ e- 
same dei registri accertò che il debito verso i 
depositanti era atato accresciuto di circa 400,000 
lire per le frodi perpetrate da un solo impiegato, 
tal Sante Maccolini. 

Il Maccolini da ana quindicina d'anni, compiva | 
il miracolo, avendo nn piccolissimo stipendio, di 
fare la vita del gran'signore; tutta la città ne 
era meravigliata e non sapeva indovinaro la fonte 
di tante ricchezze, e tutti stunivano che egli per 
un ridicolo stipendio tenesse l’impiego alla Cassa. 
Intanto è fenomenale il fatto che una vita così 

dispendiosa non suggerisse agli amministratori 
una seria di verifica, la quale avrebbe dovuto 
scoprire subito lo frode, Venue spiccato mandato 
di cattura contro il Maccolini, il quale però, in 
questi giorni, si è ecclissato. 

Narni — Un carabiniere ed un malfat- 
tore in un burrone. — Nella macchia di San 
Cassiano, presso questa città, una pattuglia com- 

1. — Tutti i soci della Cassa rurale de: 
vono essere abitanti della parrocchia nel cul 
territorio funziona la Cassa stessa. Questa 
limitazione di territorio fa sì che i soci sieno 
persone tutte assai note, perchè come ognu- 

no ben sa, gli abitanti di un piccolo co- 
munello o di una parrocchia si conoscono 

assai bene perchè costituiscono quasi una 

famiglia. (V. art. 4 dello statuto sociale). 

9, — Nell'assemblea generale dei soci 
questi fissano ogni anno «il maximum di 
capitale che potrà la presidenza distribuire 

in prestiti, ed il mazimum del credito che 

potrà avere un socio. Questa saggia dispo- 

sizione fissata dall'art. 14 dello statuto, 
serve a ridurre ad un limite la illimita- 
zione che porterebbe la solidarietà stessa. 

Infatti si supponga una Cassa rurale che 
abbia fissato di distribuire in prestiti 20,000 
lire per l'anno corrente. 

Questa deliberazione non solo vincola la 
presidenza che non può distribuire ai 8001 
più di 20,000 lire, ma fa sì che la respon- 
bilità collettiva di quella Cassa non sia nè 
possa essere superiore alle 20,000 lire. Onde 

supponendo che una tale Cassa abbia 100 
socì, vedesi che la solidarietà si limita @ 

vincolare ciascuno per 200 lire. 
Il mazimum del credito da darsi ad un 

socio, tende pur esso a distruggere la gra- 
vezza della solidarietà, perchè con questa 
limitazione si rendono meno possibili per- 
dite, 0d almeno si ottiene che la perdita 
non assuma delle proporzioni troppo gravi, 

Infatti ternando alla Cassa. sopraricordata, 
suppongasi che abbia stabilito di non dare 
ai soci, che al più 1000 lire per ciascuno, 
vedesi bene che se un socio defraudasse la 
Cassa non le potrebbe rubare tutto al più 
che 1000 lire. 

3. — I soci che esigono un prestito de- 
vono indicarne lo scopo che deve essere 
proficuo, devono sottoscrivere una cambiale, 
che dà come si sa bene un'azione speciale 
e spedita, devono garantire con pegno, mal- 
leveria od ipoteca il prestito avuto. (V. art. 
33-34 statuto). 

4. — Le-cariche sono tutte gratuite e 
non è dato alcun dividendo ai soci. La pri- 
ma determinazione impedisce che gli am- 
ministratori siano sollecitati dal desiderio 
di fare numerosi affari, la seconda a to- 
gliere ogni cupidigia di ambire a possedere 
uno specioso anzichè sicuro bilancio. (V. art. 
12 statuto), 

5. — E’ proibita ogni impresa alleatoria 
e però la responsabilità della stessa rica- 
drebbe personalmente sui membri del con- 
siglio d’ amministrazione, (V. art. 29 statuto). 

Determinazioni queste tutte saggie che 
servono mirabilmente ad eliminare ogni 
paura a riguardo della solidarietà illimitata, 
anzi contribuiscono a chiarire l’ultimo punto 
riguardo a questo principio cioè quello della 
sua incontrastata sicurezza. 

Circoscrizione locale 

Un altro capo saldo e principio essenziale 

della Cassa rurale di prestiti è la circo- 
scrizione locale. 

Per essa la Cassa non può estendere le 
sue operazioni di prestito che agli abitanti 
di una piccola parrocchia o di un ristretto 
comune. Ed è questa cosa di tanto rilievo 
che ad essa conviene sacrificare tutto, e si 
sa benissimo, come i primi promotori furono - 
in ogni tempo scrupolosamente attaccati a 
questo principio così da preferire le parroc- 
chie, che oltre ad abbracciare un piccolo 
territorio, non contano che poche centinaia 

di anime, anzi che quelle a migliaia d’ abi- 

tanti. e da fondare piuttosto, più Casse 

rurali in una parrocchia sola anzi che una 
di grandiosa. Veggasi ad esempio quelia di 
Sovramonte di Feltre, dove vi sono quattro 

Casse rurali una per frazione essendo la 

parrocchia assai vasta e. dispersa. Soltanto a 

questa condizione puo il colono per quanto 

Sia anche poco attivo od intelligente, tener 

dietro a tutto lo svolgimento della sua Cassa, 

ed in ogni occasione rendersi accurato conto 

della situazione economica di ciascuno dei 

soci, 
MR adunque la solidarietà illimitata è 

quella forza che attira i capitali all’agri- 
coltore, la circoscrizione locale è quella che 
scema così il peso gravoso di questo patto 
da cangiarlo affatto in uno stimolo efficace 
e salutare e che dà alla associazione del 
Raiffeisen la più assoluta sicurezza. 

(continua). 
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posta del carabiere Ferretti e dell’ appuntato 

Mattia, scorse il pregiudicato Brunaccioli Natale, 

evaso il 7 corrente dalle carceri di Orte, ove era 
stato rinchiuso per furto. _ 

L’appuntato Mattia tu il primo a raggiungere 

il Brunaccioli, ma questi si ribellò colluttandosi 

col militare che lo teneva ben stretto. 
Disgraziatamente però caddero entrambi in un 

sottostante burrone, alto circa tre metri, ed a- 
vendo il carabiniere riportato gravi contusioni, 

il malandrino potò svincolarsi e darsi alla fuga, 

prima che il carabiniere Ferretti, che trovavasi 

dal lato opposto del burrone, avesse potuto ac- 

correre per inseguirlo. 
L'appuntato Mattia ha riportato lesioni gua- 

ribili in 10 giorni con riserva, 

Padova — Le ceneri di un principe 0- 
landese in contrasto. — Iu seguito a richiesta 
del governo olandese, il governo italiano aveva 

dato permesso per la traslazione delle ceneri del 

principe d’ Orange Nassau, sepolte dal è gennaio 
1789, nella chiesa degli Eremitani Padova, di 

nelle tombe reali di Delft. 
Il governo italiano interpellava all’ uopo la fab- 

briceria degli Eremitani, la qualo, a voce e per 
iscritto, dichiarava che da parte sua non avrebbe 

fatia alcana opposizione. 
Furono fatte le relatiche pratiche; a Venezia 

giungeva la nave olandess destinata al trasporto ; 

sesonchè, al ultimo momento, ia fabbriceria degli 

Eremitani, smentendosi, dichiarò di fare opposi 

zione al trasporto delle ceneri e del medaglione 
del Canova che orna la sna tomba. 

Fino ad ora, quindi, tutto è sospeso. Il mini- 

stero della marina dovette autorizzare il coman- 
dante della nave a fermarsi a Venezia con la 

Van Speyck più del tompo prestabilito. Frat- 
tanto cont uauo attivissime le pratiche per per- 

suadere ‘la fabbriceria a non venir meno agli 1m- 

pegui assunti. Quest’ ultima, però ha dichiarato 
che cederà soltanto alla forza. 

[es] 

ESTERO 
Austria- Ungheria — Vestizione di 

una principessa austriaca. — La duchessa A- 

delaide di Braganza, madre dell’ arciduchessa 

Maria Teresa, congorte dell’ arciduca Carlo Lodo- 

vicc, è entrata nel chiostro delle Benedettine di 

Santa Cecilia presso Sol6smes, nel dipartimento 

della Sarthe in Francia, 
La duchessa si preparò alla vita monastica a 

Magonza. 
Essa ba 66 anni, principessa di Lòwenstein- 

Wertheim-Rosemberg, vedova di Don Miguel, ìl 

quale siedette sul trono di Portogallo dall’ anno 

1826 al 1834. 
Nell’ abbazia delle Bensdettino di Solésmes vi- 

vono come monache due nipoti della duchessa A- 

delaide, cioè le principesse Maria ed Agnese di 

Lòwenstein-Wertheim-Rosenberg. 

Iughilterra — Il socialismo nelle cam- 

pagne. — Alcuni giornali inglesl additano il se- 
guente tentativo di propaganda socialista nelle 

campagne. Da una quindicina di giorni, una ca- 

rovana di dame socialiste, sotto la guida di miss 

Carolina Martyn, membro del Consiglio d’ammi- 

nistrazione dei partito operaio indipendente, e di 

miss Amy Morrant, membro del Comitato della 

Federazione sociale democratica, ha intrapreso a 

fare il giro dei distretti rurali del paese, allo 

scopo di tare della propaganda socialista fra ì 

contadini. La carovana si compone di parecchie 

vetture ornate con drappi rossi è coperte di iscri- 

zioni, nelle quali le viaggiatrici, in numero di 

trenta, mangiano, dormono, vivono. Esse vanno 

di villaggio 10 villaggio, spiegando agli abitanti 

ed agli operai delle campagne, lo dottrine socia- 

liste, e diffondendo a profusione degli cpuscoli e 

dei fogli volanti, nei quali le loro idee sono e» 

spote in modv scniplice e chiaro. La carovana so- 

cialista non farà ritorno a Londra che all’ appros- 
simarsì dell’ inverno. 

Dalla Provincia 

Colugna 
14 maggio 1896. 

Sulla sagra di Colugna riceviamo la se- 

guente: 
Noi sottoscritti fabbricieri dichiariamo 

che il bellissimo lavoro della nuova orche- 

stra fu eseguito con progetto, disegno e 

direzione del capo-mastro Luigi Clocchiatti 

di Colugna. ‘l'anto per la verità. 
I fabbricieri 

Lirussi Geremia — Gobessi Paolo. 

Codroipo 
i 16 maggio 1896. 

Giovedì come era stato annunciato su 

questo giornale furono nominate le cariche 

della Cessa rurale Uattouca. Fu eletto a 

presider.te ìl sig. Pietro Venuti, a vice-pre- 

sidente il sig. Michele Lemsa, a cousigieri 

i signori Iufauti Giuseppe, Merlo Giuseppe, 
Toso Pietro, Cauciani Valentino, Scagnetti 

Ermegildo. 
A capo-sindaco, Mons, Pietro Cotterli. 

A Sindaci effettivi Tubero Gio. Batta di 

Giovanni e Cozzutti Natale. 
A Sindaci supplenti Duria Valentino e 

Sambucco Angelo. 
A Cassiere 1). Giacomo Zamparo ed a 

Segretario, Boem Gio. Batta. 
Questa Cassa comincierà le sue operazioni 

il 1.0 Giugno, — In paese regna il più 

schietto entusiasmo per questa provvida 

istituzione in ogni ceto di persone, eccet- 

tuato ben s'intende il manipolo degli ultra 

liberali che osteggiano la fondazione delle 

nostre Casse rurali, specialmente per lo spi- 

rito cattolico di cui sono informate. 

Evviva la Sossia di Codroipo | Io. 

Se intendete assicurarvi contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali con- 
dizioni che offre la Società Cattolica d’As- 
sicurazione, 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Domenica 17 maggio — s. Massima v. 
Lunedì 18 maggio — s. Venanzio. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Lunedì, 18, Azzano X — Ajello — Maniago — 
Pasian Schiavonesco — Rivignano — Tarcento 
— Tolmezzo — Tricesimo. 

Bollettino meteorologico 
DEL Giorno 16 MagGio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m 130 
sul suolo m. 20. 

Ore8 ant. Term. 15.4 | Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 106 | Venzo S.SE 
Barometro 750 i Press. leg. calante 

Jeri vario 

Temperatura: Massima 22.4 — Minima 9.4 
Media 15.13 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.9 | Leva ora 6.53 
Passa al meridiano »12.2.55 | Tramonta 23.29 

Tramonta » 19.31 | Età dei giorn 4 

Azione cattolica in Friuli 

Un’ opera di carità evangelica si è sta- 
bilita in questo paese di Bressa ancora il 
giorno 13 gennaio 1895 col titolo: « Società 

mutua di assicurazione fra i possessori di 
bestiame bovino appartenenti a Bressa ». 

Da quel giorno funziona con grande soddi- 
sfazione di tutti e massime dei poveri col- 
piti dalla disgrazia. 

Di questa mutua Società sono associati 
tutti i capi famiglia del paese possessori di 
animali bovini, meno quattro. 

Il consiglio di ammiuistrazione è compo- 
sto di sette membri, i 

Presidente: Gobbo Antonio. 
Segretario: Gorassini Luigi. 
Consiglieri. D'Agostino Antonio — Ber- 

toni Giovanni — l’icco Simone — Zuliani 
Luigi — Zuliani Clemente. 

I capi bovini ora presente assicurati 
Sono N. 312. 

Questa Società manda la sua adesione 
al Comitato diocesano per gli interessi cat- 
tolici in Udine. 

Il Presidento Gobbo Antonio. 

Sezione giovani. — Domani a Colloredo 
di Prato verrà istituita, con solennità la 

sezione giovani, fatto che siamo ben lieti 
di rilevare, perchè della massima impor- 
tanza. Ed in vero, se i Comitati parroc- 
chiali sono tanto utili non lo sono meno le 

sezioni giovani, le quali possono riguardarsi 
come i futuri vivai dei Comitati parroc- 
chiali; è quindi da augurarsi che l’esempio 
di Colloredo e di altre parrocchie, che già 
la hanno istituita, trovi molti imitatori, 

La furlanade de Sabide 

(dialogo autentich, come la vittorie ch'al spietavo Crispi 

di’ perdoni), 

A. — Oh! ce chiare visite! 
G. — Bon dì, stastu ben? 
A. — Manco màl. Anghie tu, o speri. Ma 

tu mi sés cussì sudàt! Ven cà, ven cà don- 

gie il fàlc, che no tu vessis di chiapati alc. 
G. — O' stimi jò a no sei sudàt! o’ soi 

vignît a pîd, e cun chest po’ di sofego 
ch’al è vuè. 

A. — Puarett! Almalcul ch’o vess un 
gott di vin blanc di dati; ma.... 
G.—'0 sai le storie.... Un cafè cu la sgnapo 

a la furlane! Ù 
A. — Po ben, le justarìn anghie chè. E 

cumò, dimi, ce ajar ti ménial? 
G. — ‘0 sin in Vinars, e cause la fieste 

di îr o’ soi ghiapàt a 1s strettis cu la furla- 
nade. Astu nuje di pront tu? 

A. — Ce capo de pipe, che tu mi sés! 
Tu dovaressis distribuì a timp'il lavor ai 
tiei subalternos! 

G. — Ce ustu fà? Quandoque bonus 
dormitat Homerus. 

A. — Fevelistu come chei di Artigne? 
G. — Cè Artigne? al'è latin chest. 
A — lu às pur ditt che à durmît. #o- 

méri? Ce entrie jè. 
G. — ’A1 capî che no tu capiscis. L’ùl 

dî che arghie li grandis testis e’ fasin qual- 

chi capele. — Ma lassin i scherz da bande; 

astu propri nuje di pront ? i 

A. — No m'intrighi, no m'impazzi 
pòc e ni fregul. 

G. — Po... po... parcè? Mi bandonistu 
come ras Agos e Sebath ? 

A. — Ai une paure malandrele che tu 

mi fasis fà di Macaconnen come l’altre dì 

che tu mi às metàt sott secuestro la mè 
puare furlanade. 

G. — Sichè tu ti sès pontàt? No tu ca- 

piscis che par mostràmi furlandr an. capo 
o’ devi fà anghie di chés? 

A. — 0 pontàt o dispontàt, jo mi lavi 
lis mans .e cui che à da fà si distrîghi. 

G. — Va a tor tu, Tite! In ultin zà tu 

scugnis fà cè che dîs jò. Animo, su disore 
a scrivi le furlanade. 

A. — Te l’ hai ditt e t’al torni a dî: fin 
a reson coguossude no ti fàs un cali nuje. 

G. — Te la spiegarai dopo la reson, e 

tu vedaràs che tu às di judAmi. — Intant 
dimi ce mîd vadie la Sezion dei zovins di 
culì 7 

A. — E opèrin ben, finore; e se tant ur 
dà tant si spere che deventaràn bràs mem- 

bros del Comitàt. . 
G. — Pal dì di san Luigi si è voe di 
De anchie ca di nò. Ce md &niîn fatt 

cu 
A. — Ti dirai, ma no si po ghiolisi spieli 

di un a l’altri. Tu sàs fra paîs e paîs © 
mude diferenze e bisugne doprà mètc08 

diferenz. 
G. — Capisc,, ma si fàs par vè une indee. 

Come membro de la presidenze del Comitàt... 

A. — Ben, eco. Ai 15 di dezembar a 

Gespui il Plevàn l’à invidàz i zovins dai 

dodis agns... 
G. — Fin dai dodis, sì? i 
A. — Sì, ma che sein entràz di comunion, 

— Dunghie ur à ditt che vadin in cano- 

niche subit dopo Gespui, senze spiegaur nè 
il parcè nè il par co. 

G. — E àn sarà làz un grum eh! . 
A. — Chiò, il paîs l'è pizzul, e daùr in 

chell àn de làz avonde. Jò, curiosòn, 801 

lat a cucà e àn d' ai contàz vingh, vinch etrè. 

G. — E astu sintàt cò che ur è ditt il 

Plevàn. i 
A. — Par dîti il vèr, soi stàt un pòc in 

scolte... 
G. — Tu lis confessis une a la volte come 

chell dai salams. 
A. — 0’ soi come di ghiase, viostu. — 

Dunghie o’ ài sintàt che il segretari dal 

Comitàt ur leeve lis regulis de’ Sezion che 

son stampadis in code dal nestri Statàt. 

G. — E puèdino capîlis i fruzz? 
A. — Eh cè eròdistu? là une bardele il 

nestri Segretari! e po’ l’ere lì anghie il 
President, e tra un e l’altri... 

G. — Ur a li butarin in soldons, vie. 

A. — Fas chell cont. — Dopo ur è fatt 

un discorsutt, il. Plevàn cu le sò puligane, 
e dugh son restàz prossoduz, e ticce e tacc 
e àn nominàt lis carichis, e la Sezion fo 

piantade. 
G. — Inveze cà di nò il Plevàn e nus à 

racomandàt a noaltris di cirî fàr i miòrs. 
Cè ti parial a ti? 

A. — Co’) à racomandàt il Plevàn cussì, 
l'al dî ch'al va ben cussì. Al savarà ben 

lui il parc... forsi, essind il paîs plui grand... 
G. — Cè zigarîli îsa) ’te strade? 
A.— Vegnin iùr i fruzz di scuole e 

puèdino tasè lòr? 
G. — Po’ veso la scuele culì cumò? 
A. — In grazie da ’1 Comitàt o' vin an- 

chie le scuele, dopo tangh agns che si ere 
senze* 

G. — Nome pai fruzz, o mistiche? 
A. — Le matine pai fruzz, e dopo di 

misdì par li frutis. 
G. — Benon! e cui la fàs? 
A. Le matine il Plevan, e dopo di misdì 

se tu savessis cui ve! Indivine mol 
G. — Cui sa mai cui? une mestre, zà. 
A. — Une siore, une contesse, parone di 

miezz paîs! 
G. — Orpo, e cè furtune ch’o vès! Se 

fasessin dutis cussì lis siocis, si faressin 
benadì de’ pùare int. — E dimi po’, par 
tornà in ghiarezade, cuand si radùnie, cè 
fàsie cheste Sezion. 

A. — Second il Regolameat a varess di 
radunàsi ogni vott dîs; ma, fin che no son 
inviàz.... Però si ju vidi a là dispess, e 0° 
ai podît giavai a un dal miò cortîl che 
"tes lor adunanzis e’ tratin di combati 
cuintri il diaul, cuintri il rispiett uman; 
di vuardasi da lis tristis companiis, e vie 
discorind. — E po’ o’ sai che àn plantade 
une cassute di risparmio, par usàsi a tiguì 
cont. 

G. — Mi plàs. — Grazie sastu, Anzuin. 
A. — Di cè po’, Giulio? 
G. — De furlanade po! 
A. — Cè furlanade? ài ditt che no m'in- 

trighi fin a reson cognossude, e chell che 
ài ditt o’ manten, i; 

G. — E fin cumò cè astu fatt? No tu 
capiscis ch’ o stampi cè cho vin ghiacaràt ? 
. A. -— Ah can e fàr! Va là che tu me 
à8 petade. 

Estrazione dei giurati 

Oggi, presso :1 nostro Tribunale, si pro- 
cederà alla estrazione dei giurati, che do- 
vranno funzionare alla prossima sezione 
dell’ Assise. 

Ai militari in congedo illimitato 

. I militari in congedo delle classi sotto 
indicate possono presentarsi ai Distretti Mi- 

litari per riscuotere il proprio eredito di 
massa, poichè non venendo questo riscosso 
entro il biennio dal loro passaggio alla mi- 
lizia territoriale verrebbe, a tenore di legge, 
passato a favore della massa generale: 

Militari delle classi 1859 60 e 61 appar- 
tenenti a tutte le armi esclusi i carabinieri 
della classe 1861, militari della classe 1866 
provenienti dall’ arma dei carabinieri. 

Attenti alle palle! 

ll Comando del Presidio militare partàcipa 
che a datare da domani il poligono di Godia 
sarà a disposizione del Reggimento di Ca- 
valleria anche in tutti i giorni festivi del 
corrente mese. 

Ringraziamento 

Fra le persone pietose che si ricordano 
dell’ Istituto Derelitte, merita special men- 
zione il Rev.mo Parroco di Cussignacco, 
D. Felice Della Rovere, il quale alla gene» 

rosa offerta di granoturco che ogni ann 

manda a beneficio delle erfanelle, aggiunge 

spesso il suo obolo in denaro. 
Di questi giorni offerse L. 50. La dire- 

zione nel porgere i più vivi ringraziamenti 

al generoso benefattore, gode assicurarlo, 

che le orfanelle ricorderanno maisempre 

innanzi al Signore tanta sua carità e gl'im- 

ploreranno in larga copia le benedizioni 

promesse a. coloro che soccorrono gli orfani 

e i derelitti. 

Tiro a segno 

Domani si eseguiranno le lezioni 5, 6, 7, 
8} 9;1fl 

Beneficenza 

In sostituzione torci per la morte del 
Molto Rev. Sig. Don Gio. Batta Bortolotti 

Cappellano al SS. Redentore: offrono pel 
Seminario Arcivescovile: Zorzi Raimondo 
L. 2 — Gervasoni Giuseppe L. 1. 

(Nota). Chiungre desiderasse faro delle 
offerte in sostituzioni torci a favore del Se- 
minario, potrà farle presso la Libreria Ec- 
cles. Zorzi Raimondo. 

La musica e gli animali 

Un fenomeno ben constatato è, che certi 

suoni dolcissimi e di timbro gradevole pos- 

sono spaventare certi animali. 
A Pechino abbandano i piccioni. I viag- 

giatori hanno notato che essi sono muniti 

di un leggerissimo fischietto di bambù che 

i cinesi attaccano lore sotto le ali, e che, 

durante il loro volo, produce una nota. Il 

suono varia a seconda della rapidità del 

volo. 
Quando le bianche nuvole dei piccioni 

scendono dall’alte regioni dell’ aria, si cre- 

derebbe d’udire delle arpe eolie. Ora questi 

suoni sono tutt’ altro che sgradevoli o spa- 

ventosi: sppure essi bastano per tener lon- 

tano gli uccelli rapaci. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 

Fanteria eseguirà domani 17 maggio sotto 

la Loggia Municipale dalle ore 20 alle 21,30: 

1. Marcia « Campidoglio » Andolfi 

2. Mazarka « Al chiar di Luna » Tarditi 

3. Romanza atto I.o e duetto atto V.0 
« L’Africana » Mayerbeer 

4. Sinfonia « Il Cid » Massenet 

5. Coro, duetto e terzetto atto IILo 
« Guarany » Gomes 

6. Marcia sull’ operetta « I venditori 
d’ uccelli » Zeller 

Banda di Feletto Umberto 

Programma musicale che eseguirà domani LI 

corr. sulla piazza del paese dalle ore 17 1/2 allo 19 

1. Marcia Militare Montico 

2, Mazurka « Celestina » Calascione 

8. Concerto per Trombone Verdi 
4. Valtzer « Mai dimenticherò » Suton 
5. Terzetto originale Corridori 
6. Marcia dell’ incoronazione « Il 

Profeta » 
7. Galopp « Bicicletta » 

Pensiero morale 
Non giudicate secondo |’ apparenza; ma 

giudicate con retto giudizio. 
(S. Giovanni). Ato 

Al Rev.mo Clero ed si Sig. Presidenti 
dei Comitati Parrocchiali © deile As- 
sociazioni Cattoliche 

L’Agenzia arcidiocesana di Udine della 
Società Cattolica di Assicurazione contro i 
danni della grandine raccomanda calda- 

mante al Rev.mo Clero ed ai Sig. Presidenti 

dei Comitati L'arrocchiali e delle Associa- 

zioni Cattoliche, di voler indirizzare al suo 

utficio, situato in Udine, via della Posta 16, 

tutte quelle persone che desiderassero assi- 

curare 1loro prodotti, con avvertenza che, nel 

caso gli assicurandi fossero abbastanza nu- 

merosi, l’ Agenzia, su semplice avviso, man- 

derà un proprio incaricato sopraluogo. 

Meyerbear 
Burgmein 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 19 — Granò. 

La condizioni del mercato non si mutarono, anzi 

in questa ottava il difetto di cereali va anche at- 

tribuito al tempo incostante. 
Ti granoturco ribassò cent. 32, 

Pregz: minimi e massimi 

Martedì, Granoturco da -lire 11,25 a 12.80. 
Giovedì. Granotarco da lire 10.79 a 12.79, — 

Segala a lire 12,50. 
Fagiuoli alpigiani 

al quintale lire 26, 28, 30, 32, 33, 35. 

Fagiuoli di pianura 

al quintale 18, 20, 22, 22,50, 24, 26. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati mediocri. 

Mercato dei lanuti e dei suini 

V' erano approssimativamente : 

6. 25 pecore, 60 castrati, 50 agnelli, 70 

arieti. 

Andarono vendute circa 10 pecore da macello da 

lire 0.95 a 1.00 al chil. a p. m.; 5 d' alleva- 

mento a prezzi di merito ; È 

15 agnelli da macello da lire 1,05 a 1.10 al 

chil. a p. mn; 8 d’ allevam. a prezzi di merito; 

85 castrati da macello da lire 1.20 a 1.25 al 

chilogramma a p. m.; 10 d'allevamento a prezzi 

di merito ; o ; 

45 arieti da macello da 0.70 a 0.75 al chilog. 
a p. m.; 15 d'allevamento a prezzi di merito. 

- 800 suini d’ allevamento, venduti circa 80 a 

prezzi di merito, 

Carn 

STRA 

Le 
igiene 

vola, 
ha in 
sapori 
stitui 

conti 

di
: 

20
 

Pi
 
c
o
p
i
 

p
r
i
d
e
 

e
 

t
i
r
i
 

a 
a 
e
n
n
a



R
I
T
A
 

RE
 

x 

Iî, CITTADINO ITALIANO DI SABATO 16 MAGGIO 1896 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.20, 1.30, 1,40, 1.50. 

Quarti di dietro 
al chil, lire 1,60, 1,70, 1,80. 

Carne di Bue a poso vivo al quint. Lire x 
5 di Vacca » » » 

» di Vitello a peso morto » » 85 

» di porco » vivo » » — 
» » » morto » » — 

CARNE DI MANZO 
I, qualità al chil, Lire Li 

» 

» 

II qualita 
» 

«
M
U
O
V
A
 

I 

M
I
N
E
C
N
I
C
I
V
C
 

[
R
A
R
A
 

R
A
 
A
A
 

A
 

R
A
L
A
Z
L
I
L
A
A
Z
D
A
]
 

A
A
A
 

L
I
L
A
Z
A
L
I
 

A
R
A
S
A
I
Z
I
A
A
L
A
M
I
 

A
A
A
A
A
D
A
I
A
 D
I
 

l
a
 

£ 
A 

7 
4
6
6
4
 i
 

Se
nt
 

5 

» 

» 
» 

L'esistenza. — In omaggio ai dettami di una buona 

igiene, ha preso una giusta voga l’uso delle acque da ta- 

vola, Fra tutte le acque che si conoscone oggidi, quella che 

ha incontrato le maggiori simpatie è la Nocera. Ottima di 

sapore, chimicamente e batteriologicamente purissima, c0- 

stituisce la bevanda igienica ideale del gas carbonio che 

contiene. Il professore Loreta la chiamò la migliore delle 

acque da .tavola. 
L. 18,50, la cassa, stazione Nocera, 
Commissioni rivolgersi F. Bislerî e C. Milano. 

Il Ferro-China-Bisleri all'acqua di Nocera è la bibite 

preferita per una cura ricostituente, 14 

. E USCITO: 
‘Sermones qui D. Thomae tribuuntur 

excodice membranaceo saeculi XIII excerpti, 

nunc primum in lucem editi curante Sac. J. 

B. Lotti, — Volume di pag. 380 in ottavo 

reale, elegante e nitida edizione, prezzo 

Lire Cinque. > 
Per ordinazioni rivolgersi alla Tpogra- 

fia del Patronato, via della Posta, n. 16, 

Udine. 

ULTIME NOTIZIE 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Pres. del vice pres. CHINAGLIA 
Seduta del 15 maggio 

La seduta comincia alle 2. 

La Camera è in numero 

Si rinnova la votazione a scrutinio segreto 

dei cinque disegni di legge per maggiori 

assegnamenti e diminuzioni sui diversi bi- 

lanci. 

Lucifero segretario, fa la chiama, 

ll presidente dichiara che la Camera è 
in numero legale. 

Cibrario presenta la relazione sul disegno 

.di legge per eccedenza d’ impegni sulle spese 

per la repressione del malardrinaggio, 

I pescatori chioggiotti 

Caetani ministro degli esteri, risponde al- 

l'interrogazione di Galli intorno ai fatti di 

Novaglia, nei quali i pescatori italiani di 

Chioggia vennero assalti e maltrattati da 

una parte della popolazione; 1’ interrogante 
desidera di sapere quali accordi intenda di 

prendere col governo austriaco affine di 

rendere veramente efficaci la giustizia e la 

protezione garantite dai trattati. Risponde 

pure alla seguente, diretta al presidente 

del consiglio da Imbriani Poerio e Barzilai : 

per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per tutelare 1 cittadini italiani da 

uggressioni €Oome quella di Novaglia. 

Nel 15 aprile 8COrs0 quindici pescatori 

chicggiotti disces! a Novaglia vennero a li- 

tigio in un'osteria con alcuni del paese, Il 

liugio fu sedato, ma più tardi si riaccese 

iù vivo onde undici di essì rimasero feriti, 

e autorità austriache provvidero energica- 

mente alla tutela deli’ ordine pubblico e 26 

novagliesi furono arrestati, I feriti italiani, 

due dei quali in modo grave, sì sono costi- 

tuiti parte civile nel processo che si viene 

istruendo con grande alacrità. Non crede 

opportuno conciudere nuovi acccordi perchè 

ciò siguificherebbe quasi che non si rispet- 
‘ tarono finora 1 trattati esistenti, mentre sta 

in fatto che anche in ogni occasione il go- 

verno austriaco ha compiuto il suo dovere. 
Galli: 1 fatti di Novaglia costituiscono 

una aggressione selvaggia, indegna di un 

paese civile, e la loro gravità si accresce 

pe e I i 
O ltri accordi dl aubetio 
possano prendere altri acc col governo 

austriaco, al fine di meglio garantire i di- 

ritti dei pescatori chioggiotti e le loro per- 

sone. Raccomanda al ministro di provvedere 

l senso. 
Risi 

N iiprieni nota che fatti come quelli di 

Novaglia non sono casi isolati, SPADE 

solamente a danno di pescatori chioggiotti. 

Si tratta di un movimento anti-italiano s0- 

Stenuto ed aiutato dal governo austriaco ; 

tanto è vero che, nel caso presente tutti gli 

aggressori sono in libertà. Quindi invita il 

governo a ricordare efficacemente alle au- 

torità austriache il rispetto dovuto al di- 

ritto delle genti. 

Le cooperative 
De Martino sottosegretario dei lavori, 

risponde ad una interrogazione degli on. 

| Marinis, Salsi, sulla condotta del prefetto di 

Mantova contro le Cooperative di lavoro 

della legge 1889. Risponde in pari tempo ad 

altra dell'on. Pastore che desidera sapere 

quali ragioni, in opposizione all'art. 4 della 

legge 11 luglio 1889, abbiano indotto la 

prefettura di Mantova a negare alle Società 

cooperative dei lavori nei quali la mano 

d’ opera supera il 50 per cento. Il governo 

ha sempre favorito quanto poteva i lavori 

che la legge ammette siano concessi alle 

Società cooperative, ma nel caso speciale, 

non furono chiamate quelle di Mantova alla 

licitazione, perchè il prefetto, valendosi di 

una sua facoltà, aveva ordinato una inchie- 

sta su tutte le cooperative della provincia. 

Il ministro porò di fronte ad un inchiesta, 

molto vasta e indeterminata ordinò che, pur 

proseguendosi le indagini, le Società coope- 

rative fossero ammesse alla licitazione pri- 

vata dei lavori in discorso. Ha disposto poi 

che in avvenire il diritto di ammettere o no 

le Società cooperative alle licitazioni non 

spetti più all'autorità politiche locali ma 
al potere centrale. 

Ferri Enrico dichiarandosi soddisfatto dei 

provvedimenti presi dal ministero loda le 

sue determinazioni di cui ha fatto cenno e 

serviranno ad ammonire i prefetti di aste- 

nersi in avvenire, come fu caso, speciale, 

da vendette politiche. 
Pastore, prende atto delle dichiarazioni 

del sottosegretario di Stato e si dichiara 
soddisfatto. 

De Martino assicura l'on. Ferri che il 

governo farà serupolosamento |rispettare la 
legge del 1889 sulle cooperative. 

Tare e imbalaggi 

ìranca risponde ad una interrogazione di 
Zavattari se intende presentare il progetto 
di legge doganale in merito all’importazioni 
ed esportazioni di merci e relativi imballaggi 
promessa dal ministro precedenie. Risponde 
che ritiene d’aver provveduto con la pre- 
sentazione del disegno di legge sulle tare. 

Zavattari non ammette che siasi provve- 

duto convenientemente nel disegno di legge 

accennato dal ministro in merito all'impor- 

tazioni ed esportazioni; ad ogni modo si 
riserva di fare le sue osservazioni e proposte 

quando verrà in discussione. 

Gli infortuni sul lavoro 

Pais presenta la relazione sul bilancio 
della marina e quindi si riprende la discus- 

sione del progetto per gli infortuni nel la- 

voro all’ art. 10. 
Grandi confuta le obbiezioni all'art. 10 

di Riccardo Luzzatto e Bonacci, Rileva l’ac- 

cordo di tutti circa il principio dell’assicu- 

razione, nella quale crede devasi compren- 

dere anche la colpa grave, salvo deliberare 

poi sulcaso di dolo. Combatte l'emendamento 
e conclude dimostrando come il progetto 

resenti indiscutibilmente un miglioramento 
fielle condizioni delle classi operaie ed 

esorta la Camera ad approvare l'articolo 
del progetto perchè questo nel suo complesso 

è una nuova esplicazione di quel principio 
di solidarietà e di fratellanza che sta scritto 

nel libro di tutti i lavoratori. 

Ferri confuta il discorso di Fusinato, 80- 

stenendo che il progetto di legge è insufti- 

ciente e dannoso. 6 

L’oratore suscita continui rumori e ilarità. 

Riprendendo Fusinato dice che questi sì 
è limitato a ripetere alcune accuse banali 

Fusinato, — continua — vuole la popola- 
rità dei ricchi; noi quella dei poveri. 

Rivoltosi a Gianturco gli dice: Su cento 

professori ottanta o novanta difendono le 

istituzioni, noi le combattiamo. 
Gianturco: — Domando la parola. 
Chinaglia: — Stia. alla questione, on. 

Ferri. 
Ferri: — Ci sono, ci sono! 
Ferri, continuando : — Mi meraviglio che 

Guicciardini venga a sostenere una legge, 
le cui idee sono diametralmente opposte 
alle sue personali. 

Conclude che la legge è insufficiente, per- 
chè da noi il proletariato è debole e disor- 
ganizzato. Conclude che, se non sarà votata 
la legge nel senso che oltre alla assicura 

zione obbligatoria durerà la responsabilità, 

come è ora stabilita nel Codice Civile, egli 

e i suoi amici voteranno contro. 

Il seguito domani. 

L'elezione di Cologna Veneta 
Il presidente annunzia che la Giunta 

delle elezioni ha presentata la relazione 
sulle elezioni contestate di Urbino e Colo- 
gna Veneta. 

Per la Sicilia 
- Colajanni Napoleone desidera che il pre- 

sidente esorti la commissione che studia i 
disegni di legge sulla Sicilia, a volere stral= 
ciare e presentare prima il disegno di leggo 
sugli zolfi. 

residente: Le parole dell'on. Colajanni 
resteranno nel verbale come raccomanda- 
zione alla commissione. . 

Il presidente prolama che i progetti vo- 
tati in principio di seduta furono appro- 
vati con 189 voti favorevoli e 38 contrari. 

Il processo Baratieri 
Si leggono le interrogazioni e le interpel- 

lanze oggi presentate. 
Di Kudinì risponde subito ad una inter- 

LOU 

nta 
TR nni 

pere se sia stata pronunziata l’ accusa con- 

tro il generale Baratieri, e quale ne sia il | 

testo, Egli non conosce ancora se siasi pro- | 

} 

| 
i 

nunziata l'accusa contro il gen. Baratieri. 

Quando la conoscerà non avrà difficoltà di | 

pubblicarla, se non vi sarà ostacolo nell’ av- | 

vocato fiscale militare. 

Sicchi non crede che l'avvocato fiscale 

militare possa aver difficoltà alla pubblica- 

zione dell'atto d’ accusa. 

La seduta è levata alle 6.5. 

=enato del Regno 
Pres. FARINI — Seduta del 15 

Si apre la seduta alle ore 3,20. 

I probiviri nell’ agricoltura 
Comunicansi i ringraziamenti delle fami- 

glie dei defunti senatori Auriti, Favale, 

Semmola e Ruggieri, — ed una lettera 

d’invio alle feste millennarie dell’ Ungheria. 

Presentansi parecchi progetti. 
Griffini svolge una sua proposta di legge 

circa l'istituzione dei probiviri nell’ agri- 
coltura. 

Il Senato prende in considerazione il pro- , 

getto. i 7 ist 

Si approvano varii progetti per maggiori 

assegnazioni di spese su varii bilauci ed 

altro per agevolare la esecuzione della legge 

9 aprile 1882 N. 698. Discutesi il progetto 

di legge per modificazione alla procedura 

del Consiglio di Stato (4.a sezione) ed alle 

Giunte provinciali e contenziosa, 
Il presidente avverte che l’ ufficio centrale 

e il governo propongono al Senato di rin- 

viare a domani la discussione del progetto 

sulla cassa di depositi e ptestiti. 

Il Santo Padre agli ungheresi 

Si è pubblicata l’ enciclica pontificia In- 

signes in data 1.0 maggio all’ episcopato 

ungherese, Il para ricorda le tradizioni re- 

ligioso dell’ Ungheria che ispirarono sempre 

nel popolo ungherese sentimenti d’amore, 

di pace, di rispetto. verso 1 principi come 

verso Dio. Parlando della condizioni pre- 

senti deplora che anche fra coloro che sono 
cresciuti nel seno della chiesa non si tenga 

nel debito contro la religione cattolica. 

Esprime il voto che, tolto ogni dissidio re- 

ligioso, 
delle pubbliche potestà e delle varie classi 
cittadine, Conclude ben augurando dalla 
solenne traslazione della corona di San Ste- 

perchè ne ridonderà maggiore riverenza del 

popolo verso la casa di Asburgo e maggior 

affetto verso la Santa Sede che inviò quella 

corona al Re San Stefano come pegno d’ u- 

nione. 

TELHEGRAMMI 
Madrid 15 — Si ha da Avana: Gi’ in- 

sorti ebbero in vari scontri 

all'indulto 22 insorti con armi e cavalli. 
Gli insorti di Pinar adoperano palle esplo- 
denti producenti gravi ferite, contrariamente 
alle convenzioni internazionali. 

gresso. Il messaggio presidenziale annunzia 
che la questione di Trinidad trovasi in via 
di appianamento, Consiglia le misure intase 

a combattere la febbre gialla. 

Notizie di Borsa 
16 maggio 1396 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti 
» fino mese >» 93,10 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95° 

Rendita austriaca F. 101.80 

; Cambi e valute 
Francia chèque L. 107, 

Germania » » 132, 

Londra » » 26,92 
Austria e Banconote >» » 224,50 
Corone > 112, 
Napreori » 21,40 

‘ Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 8695 
TENDENZA: buona. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 
BRE ORNATI (ENEIDE 

AVVISO 
Presso il Sig.r Raimondo Zorzi trovasi 

vendibili del Solfato d’ Ammo- 
niaca analizzato 19-15 azoto eccellenie. 

Questo concime Chimico pel granoturco è 

da mettersi attorno il gambo quando si rin- 

calza. Prezzo L. 30 il quintale posto Udine. 

Il quantitativo per campo è, di circa 112 

‘ Perri, Costa Andrea, Agnini, Bertesi, De rogazione dell'on, Sacchi, che desidera sa- quintale, 

FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZZI 
UDINE 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI av 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc- 

i coli per teatro e marina, canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latterie, ultimi sistemi, contapassi, contagiri 

: Ptombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

di tutta novità, 

Compieto assortimento: 
&s> di apparati elettrici <® 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 
paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — Preezi 
di tutta convenienza. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ocu- 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, © 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri. nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 
giorno in via Mercato Veochio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domeniea d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

Dott. GAMBAROTTO. 

in Zolle alla fornace 

Spenta » 

si riconoscano i doveri reciproci | 

fano alla sede del parlamento ungherese | 

CALCE GRASSA 

della nuova fornace in Culugna 
L. 1.80 per quint. 
» 2—- » 

» 10.— al m. cubo 

Deposito in Udine al magazzino cementi 

» . » al magazzino 

A. ROMANO fuori porta Venezia (Poscolle). 

€ Velte più nutriente 

sad £ DIGERIBILE DI i 

I CIOCCOLATA 

2 CIOCCOLATA 
AL LATTE 

della Latteria 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faolie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 

prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti © bambini 
d’ ogni età, ai convalesoenti e deholi di stomaco « special= 
mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro Intestinale, 
dardiopatia, nefrite, ecc., preferendolo a qualsiasi altro a- | 
limento. 

Deposito generale presso la T.atteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita, 2 
1 ingrosso dai principali Negozianti in Droghe e 

In- . Medicinali; al minuto dai droghieri, farmacisti 
17 morit e, i 

molti feriti. Ieri a Pinar si sono presentati . 
! Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

e pasticcieri. 
In Udine, press Annunzi del I Ufficio 

RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
Rio Janeiro 15 — Si è aperto il Con- . di Bicicletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miano 
3 (tipo assoluto. 96) 

presso N 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

O Aa] 

CAFFE MALTO KNEIPP 
: il migliore, il più naturale, il più sano fra 

tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 

tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 

presso la ditta 
E.lli Dorta. 

AVVISO 

Presso la rivendita tabacchi in Via Mer- 

catovecchio N. 39 si vendono fiori freschi, e 

si assumono commissioni per Bouquets da 

sposa e da regalo. 
Confezione di corone mortuarie ecc. Spe- 

dizioni, dietro richiesta, fuori di città, 

Il rappresentante 

Angelo Costantini. 

Per la stagione di primavera si racco- 
manda al Rev.mo Clero di visitare il ben 
assortito negozio manifatture della Ditta 
Martinuzzi Francesco piazza S. Giacomo, 

na 
—_
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Chi nolla cura delle 

TOSSI, CATARRI, BRONCHITI 
e malattie di Gola e Petto in generale ot- 7 

tenne poco o nessun giova PI LLO LE DI 

mento dall'uso dei preparati di catrame, 

ricorra subito con fiducia alle rinomate 

sc” Elegante flacone di 60 

Milano - Fratelli Ingegnoli - Corso Loreto, 45 

STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione o miscuglio di sementi per formare praterie in terreni secchi L., 2 al chilogramma 

idem, idem, per terreni irrigui 0 molto umidi ».2 » 

Quantità a seminarsi — Chilogrammi 50 per ogni ettaro. 

Nei terrevi leggeri e sabbiosi sarà bene aumentare la quantità portandola a chilogrammi 60. 

6 a Mi pregio significarle che il Miscuglio per 

Mantova. praterie, acquistato da quest'Ufficio ha dato 

cttima prova. 
Viadana, 28 Novembre 1894, Dai i 

G. GRAZZI, Presidente del Comizio Agrario, 

ARA 11 risultato ottenuto nella seminagione delle 

il Como. scarpate degli argini costituite da materie emi- 

F. CATINELLI, Dirett. dell’Amm, Conte Baggio. nentemente sabbiose, da me esperimentate col vostro Miscu- 

L rn OT Sono lieto di poter far loro conoscere che glio per praterie asciutte mi ha dato quest'anno un ottimo 

el ugld. l’esito ottenuto col Miscuglio per formazione risultato, quantunque nella stagione in cui venne eseguita 

praterie (12 ettari) ha dato ottimi risultati. (ea si ebbero che rare pioggie e di brevissima durata. 

Serra Brunamonte, 26 Novembre 1894. Colico, 27 Novembre 1894. i 

VINCENZO BAZZUCCHI, fatt. deil’Ece. Casa Torlonia. G. GALLI, Ingegnere Capo rac dog 

Roma Posso assicurarvi che fino ad ora sono molto 7 Strade Ferrate Meridionali. 

Vette contento del Miscuglio sementi da prato peri tre Hi PR Il Seme per la formazione di praterte mi ha 

dai di iombgio Na noe prateria mi ha dato a tutt'oggi OT1N0. dato ottimi risultati. I prati dove ho seminato 

aggio fresso. 
Roma, 24 Ottobre 1892 il Miscuglio della Casa Ingegnoli sono superiori agli altri e 

x " h gti malità di erbe, e per quantità di fieno. 

F.lli NARDI, Vaccheria vicolo delie Bollette, 14. da “Hijone, 23 sca ih va 

Belluno, 11 scuso per prati diede buoni risultati Generale CLEMENTE CORTE. 
© sia in riguardo della germinazione, sia per È i 3 ; 

la qualità del foraggio ottenuto. Ferrara Il Miscuglio seme per la formazione di pra- 

Feltre, 11 Novembre 1893. 
è terie, seminato nei prati di LO E. il duca 

Presidente del Comizio agrario. Massari, senatore del Regno, ha dato risultati superiori per 

Venezia L'esito ottenuto dal Miscuglio per la forma» tutti i rapporti, ad ogni aspettativa : ciò che riconferma 

o è zione di praterie, da voi acquistato la pri- 1 indiscutibile efficacia del Miscuglio, generalmenle ricono- 

mavera scorsa, fu oltremodo soddisfacente. sciuto da tutti quelli che hanno il vantaggio d’usarlo. 

Venezia, 14 Novembre, 1893. Ducentola, 6 Novembre 1894. . : ; 

GIOVANNI MARTO, agente dei Conti Papudopoli. RIZZONI PAOLO, Amm, di S, E. il duca Massari. 

ilo Il. miscuglio acquistato da voi nell’ultima i i it lla scorsa primavera 

Milano. scorsa primavera per la seminagione dei prati Ancona. Da tg cai Seo ndido i galigto: n terreno * 

abnai Vi poalo nsipnrate che Da Gaio Cn Rio. siraarenio| è_in collina, aatitMo e di fondo PIE iz SPA 
al voStro Miscuglio che abbiamo trovato il maiolioni Po pure ne ebbi due tagli abbondanti e di ottima ; 

F. GRASSI, 11° Foreto. 22 î 

Amministrazione Conte Aldo Annoni, Senatore del Regno. deraten zz: QROtEA pete della Santa Casa di Loreto È 

Cuggiono, 26 Dicembre 1894. 
R. Amm, della Santa Casa di Loreto, È 

î Siamo lieti di potervi informare che i 

Alessandria, Kg. 390 di cenente per Formazione di 

praterie fornitici quest'anno, diedero, come sempre, ottimi 

risultati e le trecento pertiche di prato formate con essi que- 

st'anno, per quanto abbiano sofferto immensamente per la 

siccità straordinaria che ebbimo qui dal marzo all'ottobre, si 

trovano attualmente in condizioni floridissime. 
Novi Ligure, 2î1 Novembre 1894. 

‘BIBLIOTECA ROMANTICA "o 
La via poLorosa - di Maria Di Gardo | Virrorie TRISTI - di Sebastiano Bumor - È 

- 4.a edizione. 2.2 edizione illustrata. 

INES 0 L'UNINMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | Lorra D'anIME - di Annina Biagiotte - 

casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 92.a edizione. 

dizione illustrata. ; . _.I| Surersa e BELLA - di P. Jolanda - 2.0 
lr romanzo D’UN BANDITO - di Maria Di edizione illustrata 

Gardo - 2.a edizione. ù n i b denni cdots 

FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - pente cain pi 
2.a edizione, x : |; è 

“SICUT vioLA' SCENE DELLA vita - di || SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

Amalia Rossi - 2.a edizione. 
i 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 

Luigi Matteucci. gari - 2.a edizione. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI VISORINO 8 

LIBRI DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 
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Una chioma folta 6 fluente è | La barbr e i capelli aggiungu- È 

degna corona della belezza. Do Al eomo SEporo e bellezza; 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
è dotaia di fraganza deliziosa, impedisce 

$i
 

(Nuovo derivato dal CREOSOTO di Faggio) — 

illole L. 2, presso tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPE-ADAMI, Chimici - MILANO. “s» 

è 

Chcché infatti si dica e si pubblichi sui 
preparati di Catrame, è scientificamente pro- 
vato e riconosciuto dai IMMedici di tutto èl 
mondo che il CREOSOTO, e quindi i suoi 

DO! APÈÉ AD AMI derivati, spiegano nelle malattie di petto 

- proprietà curativo Cento volte supe- 

riori a quelle dei composti di Catrame ed 
affini. 

TRANSATLANTIQUE 
Vapori Postali Francesi 

-CUMPAGN 
Z 

SPECIALITÀ DIVERSE 
vendibile presso l’Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO » 
UDINE - Via DELLA Posta, 16 - UDINE | 

| E #o infal- SEDE IALE 

Acqua dell'Eremita jvieg 3 garre 
enti Generali 

Fraîeili GONDRAND — 
Partenza ds. Havra ogni Sabato 

del fiacon L. 0.80, 

O i n metallurgico indispene 

Brunitore sabile per pulire all’ i- 

stante, dando una magnifica lucentezza, 

qualunque metallo, come : oro, argento, 

pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 

Oggetto d' utilità generale. — La botti- 

glietta L. 0.80, 

Per New-York | 
viaggìo in 7 giorni $ 

Partenza da S. Nazaire il 9 d'ogni mese 
da Marsiglia il 12 

Per Coloa .... 

yer la distruzione della cimici. — Prezzo | 

Ì 
| 

; ; da Havre © il 22 

Carta d'Armenia Rfictne | da Bordeaux il 26 
da Havre. il15 

dell’aria negli appartamenti e camere 

d’ammalati. — Il libretto per 24 usi 

L. 0,30. 
5 le De pe 

inchiostro indelebile pir-; 
care la lingeria, La scrittura giri | 
con questa preparazione, rimarrà inde- : 

lebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del 
fiacon L. le 

Per Haiti.... 

Pil Messico . . ( 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

1 HRR Agenzia di città via Dante. 

inchiostro Magico. e cn! i res: CA 
buesto inchiostro, si può a volontà far 7 RIA TE 

comparire e scomparire i caratteri, che | ; 

sono di un bel verde smeraldo, senza che 

rimanga la più piccola traccia; esso ser- 

ve per fare dei disegni di sorpresa, per 

scrivere occuitamente, mantenere eorti- ; 

spondenze secrete sce, — Il fincon L. 1.20, Ì È 

P |: 
il i ita Il più adatto +4 
Vetro solubile. per accomo- f; 
dare cristalli rotti, porcellane, terraglie Re 

ed ogui genere consimile. L oggetto 8 

aggiustato acquistu una forza vetrosa Bi 
talmente tenace, da non rompersi più, |: 

da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 v
g
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‘“ LA GRANDE SCOPE] 

cà forza e salute 

gratis dell’opuscolo illustrativo,, Successo Mondiale. 
13% CO 

Via della Posta, Num. 10 

«(Piazza del Duom0)- 

Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle $$ 

33 primarie fabbriche di Germania e Francia. 

Organi americani — Violini — Mandolini. sI 

immediatamente la caduta dei capelli e della ed sgosopspegosopesotettsotetetstotetà ut
 

(effetto garantito), — Il fiacon cent 80 

i n)*( csi ch o i cessi i 

TA DEL SECOLO 

IPERBIOTINA MALESCI : 
Ringiovanisce e prolunga la. vita 5 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio { 

COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE 
(pi 

FATE 3 Società Anonime per Azioni. € 

ao 
O LI 

#53 ILA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIA RIA (Vita 
SSSTÌ Autorisanta con R. Bocreto 6 aprile 1879 @ Antorimata con R. Decreto 10 maggio 1890 
D d zi 

EPott Situazione al 3i dicembre 1895. 

id 5 a! È Apr. giale, interamente vers. L. 8,000,000 — | Capitale sociale, di cui metà versato L. 25,000,000 — 

DE S = % | Riserve diverse, +... 000000> 1,742,748 88 | Riserve diverse e conti degli Assic, > 14,972,839 72 

par S eri f Cana. degli Amminist.ri e Direttore > 953,500 — | Cauz. degli Amminist.ri e Direttore > 1,056,250 — 

245° È fi Cauzione prostata 21 R. Governo, » > 89,542 — | Caux. favore Assicur. presso R. Gov. > 4,897,619 28 

ni 2 Valore del fabb. posseduti nol Regno » 4,$86,862 44 Valore del fabb. posseduti nel Regno » 13,533,198 57 

5 o Mutui garantiti da ipoteche. . . . > 1,703,608 97 | Mutui garantiti da ipoteche. ... » 441,780 68 

RIE Valeri in Rend. ital, e Tit, di Stato » 3,957,273 — | Valori in Rend. Ital. o Tit. di Stato > 10,310,736.84 

Premi in portafoglio... . .. ... » 14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati .....- >» 1,367,995 46 

Capitali in caso di morte ed in caso di vita, 
Indennizzi per dann! prodotti da iscendie, 

Doti, Rendite vitalizie immediate 6 differite, Pensioni. 
scoppio del gaz, del fulmina e degli apparsoshi a vap. 

2 Assicurazioni speciali Militari 10
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Garanzia per i rischi di guerra duello, viaggio, sut- 
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si di Ufficiali del io. Eesret it Ci e 

n rs “seguono La ; farne de qualungue ma rosi cidio involontario. Restituzione del pagato più gli. fnte- 

yi sensa bisogno di alcuna dichiarazione ressi in caso di suicidio volontario. - Presti ou Polizze, 

ORO) Capitali sestourati, stno al 31 dic. 1893 L. 28 miliardi Partecipazione 80 0x9 degli utili agli Assicurati, 

S È Indemnizzi pagati idem. + 28 milioni. | indennizzi e Capitali in cane di disgrazie ascidentnti. 

SCSI Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. 

Ti Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. 

2, & =Î È Rappresentante in Udine: QUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piazza S. Giacomo, N. d.| 

PON Sace cede Gita Ere cli ia Aol edi lea 

Se 

Grande Stabilimento 

PLANOFOR' 
Li E AI 

NUOVISSIMA RACCOLTA 
delle Invenzioni e delle scoperte 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac» 

alle industrie ed a molte occorrenze della vtta privata, e dei 

segreti di composizione delle principali specialità, con una 

scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- 

nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo... " 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 

mesi. In questa 2.3 edizione, venne di molto ampliata la ma- 

teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione 

delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- 

zioni che sì praticano sovratutto Luce: ,rodotti alimentari. Si 

procurò che questa Raccolta riuscisss principalmente. utile 

agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 

Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme 

4 || rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta 

M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone 
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cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e che (cosa molto im- 

portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col solo 
barba non solo, ‘na agevola lo sviluppo, in- 

pondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

parire la forfora ed assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 

tarda vecchiaia. | 

Si vende in fiacons d9 1. 2- 1.50 cd Inbottighe da wa litro citta La 8,30 
Trivas: ca trtu i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UG:NE presso i Bigg.: MASON ENKICO hincagliere -— PETROZZI FRAT.par= 

! rucehieri — FABRIS ANGELO formacista — MINISINI FRANCRS00 medicinali 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — in PONTFBBA 

Big. GETTOLI ARISTODERL 
po 

Deposito generale da A. Bigone e C, via Torino 12 mano 

Alle spodizioni per pacco postals aggiungere cant, 80. amaretti. 

Dirigere lettere, vag 
lamberto (Modena). 

nta st 

SPECIALITA 
pi 

? \ dx 

ANCIRX 
ra È 

AMARETTI DI SPILAMBIRLU 
prodotto speciale della Premiata Ditta 

VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi. preziosi amaretti che unive: 

del pubblico, che li preferisce agli 2. 

luero, furono premiati a varie esposiz 

Sapore delicato e di fecilissima diges 

feriti dalla società la più reputato, nei 

A titolo di prova la Ditta spe 

di Kg. 3 franco di porto con 10 sca 

maretti ; e per L. 4.50, parimenti frane 

disco, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario 

Drogherie e Pastiocerie del Regno. 

lia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 
Si vendono in tutti i Caffè, 

processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- 

vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- 

striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 

prima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, con cui 

rralmente hanno incontrato la simpatia in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola 

Itri posti in commercio a solo scopo di 

joni naziunali ed estere. 
tione, vengono Spesso serviti, e pre- 

battesimi, sposclizi, s0frces, 0c6, ecc, 

ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 

«lei sinonimi dei prodotti chimici col relativo presso, 

tole contenenti complessivamente 200 u- i 

o di porto, è scatole contenenti 100 

per l'Estero L. 2.35. 

della Pusta 16, Udine. 

GRANDE ASSORTIMENTO ssa) 

oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italiue "tratapoo _ 

ed estere, a prezzi di tutta convenienza, x 

si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più grande 

nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una esecazione 
facilissima. —- La seconda appendice contiene un Dizionarietto 

1 volume in 160 gr. di pag. 300, iu carattere fittissimo, ma fi 

nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l' Italia L. 2.16; È 

Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Italiuno via 

colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed fi 

anche commerciale; il lettore troverà questo @ molti altri pro- 

IPOORAFIA PATROVATI — 1928 medi tei lu gag 


